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Formazione Ministerialità



3 cose

Un’idea precisa

Una centralità

Uno stile che diventa 
modus operandi



Formazione con gli adulti
(30-70 anni)

formare alla fede cristiana 
è vivere secondo lo Spirito

da figli nel Figlio, 
in conformità alla vocazione

ricevuta nel Battesimo
(lo spirituale

è il nucleo sintetico)

La formazione tocca tutto
della persona 

(necessità di linguaggi, approcci, 
tempistiche e modalità diversi)

Formazione “di base” 
che è di riferimento

anche per quella “specifica”



Centralità della Scrittura

Priorità alla lettura spirituale condivisa

Come dare centralità alla Scrittura
durante un incontro dei Consigli di partecipazione, 

piuttosto che dei catechisti, ecc.
(ma anche nelle proposte diocesane)



Attivare
processi generativi

“qualcosa da fare” subito, 
che possa essere anche di 

riferimento

Gennaio-febbraio
(martedì, dal 12/2 al 9/3)

in 5 anni
la lettura continuativa

del Vangelo di Marco
con il vescovo Pierantonio

Mappatura delle proposte
formative per gli adulti

(coordinamento diocesano
della Formazione con gli adulti)
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4 cose

Questione 
di mentalità

Il vissuto

Il cammino

Il servizio 



Prima che
“qualcuno da istituire” 

(ministeri istituiti del lettorato, 
dell’accolitato e del catechista)

è una mentalità
da accompagnare
(mens ministeriale)

Per il Battesimo
siamo tutti 

corresponsabili
della vita della Chiesa 

a servizio di quanti vivono
in quel territorio

Le persone e i Consigli
lavorino con questo stile
(più corresponsabilità e meno
clericalismo)



Rileggere le esperienze già in atto
- sia a livello diocesano
- sia a livello di territori

I ministeri siano un riconoscimento di un vissuto già in atto, 
prima che “invenzione” di qualcosa/qualcuno totalmente nuovo



Il cammino formativo
dei ministri istituiti

(ovviamente trova nello spirituale
il suo cuore/centro)

sarà un percorso peculiare
che coniuga

competenze teologiche e pastorali

sarà un cammino che
accompagna i ministri nel loro 

essere/fare, 
non preventivo

al loro diventare ministri

(non verrà richiesta una triennale
dell’Istituto Superiore di Scienze
Religiose o una quinquennale dello
Studio Teologico)



I ministeri istituiti
siano normalmente

a servizio 
dell’Unità Pastorale

e/o 
della Zona Pastorale 

prima 
che a servizio 
di una singola

parrocchia


